
13SPO01A1310 ZALLCALL 14 13:58:22 10/13/97  

Superbike, Kocinski
dà spettacolo
nell’ultima gara
Grandespettacolo nell’ultima
provanel Mondiale Superbike.
Lostatunitense JohnKocinski,
neo campione, ha vinto laprima
gara (nono centrodell’anno) con
un magistrale sorpasso all’ultimo
giro ai dannidel compagno di
squadra Slight.La doppietta ha
già permesso alla Honda di
vincere anche il titolo marche.
Ma Kocinski è statoprotagonista,
quando ancoraall’ultimo giro, si
è scontratocon il neozelandese
Crafar (Kawasaki). La
contemporanea caduta dei due
capofila ha spianato la strada
all’inglese Fogarty (Ducati) che si
conferma al20postodella
classifica iridata.

La Williams
ha già vinto il nono
titolo costruttori
La Williams-Renault havinto
matematicamente il mondiale
costruttori della stagione1997,
con un Gp ancora da disputare,
quello inSpagna. La scuderia
inglese, con il secondo e quinto
posto conquistato ieri nelGp del
Giappone haraggiunto così
quota 120 punti, contro i 100
della scuderiaFerrari.Per la
Williamssi trattadel nono titolo
costruttori (’80, ‘81,’86, ‘87, ‘92,
’93, ‘94, ‘96 e ‘97). La scuderia
inglese èentrata sulla scena
mondiale nel ‘73con il nome Iso,
è stata dominatrice nell’ultimo
ventenniodi F1, conquistando
un titolo in più della Ferrari, ma
nellametàdel tempo.

Gp del Giappone, perfetto «assist» di Irvine per il compagno che vince e ora è a un punto da Villeneuve

Squadra Ferrari in gol
Schumi rivede il titolo

WILLIAMS

Villeneuve
«Avessi io
uno come
Irvine... »

PIT-STOP

Se Eddie
tira fuori
le palle
GIORGIO FALETTI
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Anche gli scudierihanno il loromo-
mento di gloria. Ed è quello che è ca-
pitatoierialpilotapiùcontestatodel-
la F1, Eddie Irvine che con una gara
strategicamente impeccabileèriusci-
to a far vincere il suo compagno fra-
terno, Michael Schumacher e a ribal-
tare una situazione nel mondiale ve-
ramente compromessa dopo la scor-
sa, tragica, prova del Lussemburgo. E
Michael Schumacherbenedice la sua
quinta vittoria della stagione, che lo
porta ora ad un solo punto da Ville-
neuve (sempre che il canadese non
venga squalificato la settimana pros-
sima dalla Fia), lodando quello che
lui individua come «il miglior com-
pagno di squadra mai avuto». E Irvi-
ne gli risponde: «Sapevamo che Jac-
ques sarebbe andato piano per osta-
colare Michael eper questo avevamo
concordato il punto dove potevo
passare in testa. Ho colto subito l’op-
portunità, sono andato via e poi non
ho fatto altro che aspettare l’ordine
daiboxperfarpassareMichael».

Non pensa cheè ad unpassodal ti-
tolo iridato, non pensa che cinque
vittorie laFerrarinonloottenevacon
lo stesso pilota dal 1990 (con Prost),
Michael vuole ringraziare e dedicare
al suocompagnoIrvine ilprimopen-
siero dopo la vittoria visto che la gara
delnordirlandeseglihaconsentitodi
assicurarsi i dieci, importantissimi,
punti in palio e di riaffacciare il rivale
Villeneuve,ieri,soloquinto.

Alla partenza nessuna sorpresa, il
solo Irvine, rispetto all’ordine in gri-
gliaperdeunaposizioneconlaMcLa-
ren di Hakkinen che si infila terza. In
fila:VilleneuveeSchumacher,conIr-
vinechepreparal’attacco.Iltracciato
di Suzuka lui lo conosce bene, c’ha
corso per tre stagioni in F3000 e per
questogiàalsecondogiro infila inun
solcolpoprimaHakkinenepoiSchu-
macher e, il giro successivo, si supera
e sempre all’esterno (cosa chepuòfa-
re solo un pilota che conosce molto
bene la pista) passa al comando la-
sciandosulpostoVilleneuve.Daquel
momento Irvine è inarrestabile, co-
mincia a far segnare una serie conse-
cutivadigirivelocieildistaccomassi-
modalsuoinseguitoreVilleneuvear-
rivaa12secondi.

La svolta arriva tra il 15esimo e 25

giro: scatta l’ora deiprimipit stope la
Ferrari mette in atto il suo piano se-
greto.VaaiboxprimaIrvine,duegiri
tocca a Schumi, mentre il nordirlan-
desecontinuaacontrollareVilleneu-
ve e Frentzen in attesa del loro «pit».
Che arriva per Villeneuve al 190 giro,
malasostatroppolentalocostringea
rientrare dietro Schumacher che al-
l’uscitadeiboxglisfrecciadavanti. Ir-
vine e Frentzen al comando, Schumi
insegue.Quandoil tedescodellaWil-
liams si ferma ai box, le due Ferrari si
ritrovano al comando, dopo quasi
metàgarapercorsa.Lì scatta lasecon-
da parte del piano Ferrari: Irvine im-
provvisamente rallenta (è il 24esimo
giro), comincia a girare con circa
quattrosecondi inpiùapassaggio.La
cosa consente a Schumi di superalo e
adIrvinediriprenderelamarciaefare
da tappo all’avanzata di un Villeneu-
vesemprepiùspento.

Da questo momento inizia la gara
in solitario di Schumacher e conte-
stualmentecrescel’ansiadegliappas-
sionati tifosi ferraristi per il difficile
compito di Irvine: marcare stretto

Villeneuveenonfarloavvicinare,co-
sa che il secondo pilota Ferrari fa con
diligenza, mentre Schumi continua
ad incrementare il suo vantaggio. Il
secondo pit stop lentissimo di Ville-
neuve (30esimo giro) in pratica con-
segna la vittoria a Schumi. Il canade-
se rientra settimo e il solo Frentzen
prova ad impensierire Schumacher:
in pochi giri, grazie anche ad uno
scorretto Hill che impedisce a Schu-
mi il doppiaggio, il tedescodellaWil-
liamspassadaottoaunsecondoildi-
stacco dal numero uno della Ferrari.
Per la sua Willliams però è finita. La
vittoria di Schumi è storica, com’è
storica questa stagione combattuta
fino all’ultimo respiro. A Jerez tra 15
giorni lo scontro finale: Schumacher
psicologicamentehaqualchechance
in più; Villeneuve invece sta pagan-
do l’inesperienza e il fatto, forse, di
sentirsigiàcampionedelmondo.C’è
solo un punto tra i due, lo spettacolo
ha inizio. E come si dice, comunque
vada...saràunsuccesso.

Maurizio Colantoni

Spagna, l’ultimo duello
è per il 26 ottobre

Jacques Villeneuve non avrebbe
maipensatoadunweekendcosìne-
ro. Sentiva la vittoria già in tasca, il
suo primomondialee soloal secon-
do anno di Formula uno. Invece a
Suzukatuttoèandatoperlui.Maco-
me si dice: i colpi si danno e si pren-
dono. E per una volta, quest’anno,
anche Villeneuve è stato costretto a
subire, forza anche per colpa della
sua leggerezza nelle prove libere.
Ora il canadese dovrà ricominciare
da capo, è stato ripreso da Michael
Schumacher, che nell’ultima prova
della stagione, sarà un osso durissi-
mo da battere. Intanto però la Wil-
liams si consola con la vittoria, di-
ventata oramai matematica, di un
altro mondiale costruttori, il nono
di una lunga serie iniziata nel 1980.
Una grande soddisfazione per
Frank Williams. «Per me conta il ti-
tolocostruttori -diceFrank-,perché
sono un costruttore. È come essere
presidentediunclubdicalcioevin-
cereloscudetto.Ilmondialepilotiè,
invece, comelaclassificacannonie-
ri. Importante,ma secondaria». Mi-
ster Frankforseesageraunpo’.Quel
titolo (piloti) pensava di averlo già
in tasca, invece la Ferrari, ieri, su un
circuitoaleisfavorevole,hastravin-
toeoscuratolasuascuderia.Jacques
Villeneuve,acapochino,haspiega-
to la sua corsa: «La mia gara è stata
condizionata dal sapere che il mio
risultato poteva essere annullato
dalla squalifica che credo arriverà.
AvevoimpostatolamiacorsasuMi-
chael, ho provato a tenerlo dietro
senza spingere troppo, nessuno ha
cercato di passarlo. Però poi ai box
abbiamo perso la gara: dopo il pri-
mo rifornimento, al rientro Mi-
chael mi ha passato di slancio. E per
lui è stato determinante l’aiutorice-
vuto: di certo non houncompagno
come Irvine».C’è attesa ora per la
decisione della Fia: la confermare
della squalifica priverebbe Ville-
nueve dei due punti conquistati in
Giappone. In quel caso la classifica
si ribalterebbeancora eSchumipas-
serebbe al comando con 78 punti,
mentreilcanadeserimarrebbestop-
patoa77.

Ma.C.

L A PAROLA chiave è
«se...». Se la
burocrazia non fosse

quella che è ed a Irvine
avessero sdoganato per
tempo le palle che
avevamo ordinato già
dall’anno scorso e che ha
potuto tirar fuori solo a
Suzuka... Se Todt avesse
ovviato alle lentezze della
burocrazia con una buona
dose di calci nel sedere (di
Eddie)... Se alla Fia
(Federazione
incomprensibile
dell’automobile) non
facessero dei regolamenti
al limite del geroglifico...
Se alla Ferrari avessero
assunto immediatamente
un egittologo per
decifrare tali regolamenti
ed avessero di
conseguenza utilizzato
prima l’acceleratore
«Drive by wire» che
controlla la trazione ed
aumenta l’attrazione... Se
Villeneuve non avesse «sto
culo (termine semitico che
indica fortuna) che si è
trovato in almeno un paio
di occasioni al punto che
al Totocalcio la tripla,
invece che uno-due-ics
viene ormai
comunemente
denominata uno-due-
jacques... Se Schumacher
si fosse fatto biondo
anche lui... Se tutto questo
si fosse verificato,
dicevamo, probabilmente
avremmo già da tempo
festeggiato il titolo
mondiale. A questo punto
risalta fuori,
inevitabilmente, la ben
nota figura del nonno
senza le ruote che, nel
caso specifico, sarebbe
stato una carriola. Non è
con i se che si manda
avanti il mondo e il
mondiale. In ogni caso,
noi siamo già contenti
così, contenti di aver visto
questa levata d’orgoglio
della Ferrari, a
dimostrazione che fino a
quando non lo dice
l’autopsia non siamo
morti, contenti di andare
a vedere la gara di Jerez
con una passione che non
provavamo da circa 100
anni e con un paio di ceri
accesi (non si sa mai) per
a) portarci a casa un titolo
che aspettiamo da troppo
tempo e b) per lasciare
eventualmente alla
Williams e a Villeneuve la
dose di «se» che a loro
volta si meritano. Se a
Montecarlo non avessimo
sbagliato le gomme e
pure le matite... Se a
Frentzen avessero
sdoganato le palle per
tempo... Se Frank avesse
ovviato alle lentezze della
burocrazia con una buona
dose di calci nel sedere (di
Heiz Harald)... Se Jacques
non avesse sorpassato con
le bandiere gialle... Se non
si fosse fatto biondo ma
avesse scelto un altro
colore, che ne so, magari il
rosso...

L’attesa ora è tutta per l’ultimo Gran Premio della stagione che
si correrà tra quindici giorni, il 26 ottobre, sul circuito spagnolo
di Jerez de la Frontera. Un tracciato che è stato inserito in
calendario solo all’ultimo momento come Gp d’Europa in
sostituzione della gara dell’Estoril in Portogallo.
Sulla carta la Ferrari dovrebbe essere favorita, ma come
abbiamo visto durante questa stagione, i pronostici
difficilmente sono stati rispettati, come del resto ieri in
Giappone, dove la Williams assoluta favorita si è dovuta
accontentare di un secondo e quinto posto.
In Spagna comunque, con Schumacher e Villeneuve ad un solo
punto staccati (ora è davanti il canadese in classifica, dopo la
decisione della Fia potrebbe esserlo invece Schumi) si deciderà
il mondiale. Il tracciato (lungo 4.428 metri) è molto guidato, le
curve sono veloci e i tratti misti impongono un certo carico
aerodinamico. È più importante il telaio che il motore. Il
circuito si dovrà percorrere 69 volte per un totale di 305,532
chilometri.

L’abbraccio tra Schumacher e Irvine Eriko Sugita/Reuters

La Rossa trasformata punta decisa alla conquista del decimo titolo iridato

Todt: «A Jerez per brindare»
Max Biaggi, quattro volte campione del mondo di
motociclismo, per una volta è venuto meno alla sua fama di
giovane estroverso, commuovendosi in diretta tv, su Raiuno,
nel corso di una intervista fattagli da Fabrizio Frizzi a
«Domenica in». Il conduttore, amico fraterno di Biaggi, nel
corso dell’incontro gli ha posto domande personali alle quali in
genere Biaggi oppone un cortese «no comment». «È vero - ha
ammesso poi il giovane centauro - c’è una ferita dentro di me
che mi spinge ad andare sempre oltre e che mi dà più
determinazione degli altri. È una ferita che mi porto dentro da
quando ero bambino e che si è fatta sempre più grande».
L’allusione è al rapporto con la madre, andata via di casa
quando Biaggi e la sorella erano bambini e con la quale il
campione di motociclismo non ha più avuto rapporti. Poi, la
commozione, ricordando il nipotino prediletto Andrea, morto
di leucemia: «Abbiamo creato una borsa di studio a suo nome»,
ha detto Biaggi, mentre una lacrima gli rigava il volto. La
partecipazione di Biaggi a «Domenica in» era iniziata con un
ingresso trionfale in studio a bordo della Honda 250 con la
quale ha vinto l’ultimo mondiale e dalla quale erano state
cancellate le sponsorizzazioni di marche di sigarette (in
omaggio alla legge italiana sul fumo). Da Biaggi è venuta
anche una garbata polemica con la Aprilia, la casa italiana per
la quale ha vinto i tre mondiali precedenti, sempre con le 250
cc: «Ho subito un’ingiustizia - ha detto - ma di quel periodo
voglio ricordare solo le vittorie».

Biaggi in tv oscura lo sponsor
e si commuove per Andrea

Chi pensava che la Ferrari fosse or-
mai spacciata nel mondiale, ieri, nel-
la corsa forse più bella della stagione,
si è dovuto ricredere. Tonica, grinto-
sa, con un gioco di squadra ritrovato
(e soprattutto con un Irvine resusci-
tato), la rossa ha presentato, con una
vittoriadiSchumacher superlativa, il
suo biglietto davisitaper il finaledel-
la stagione in Spagna sul circuito di
Jerezde laFrontera.C’èeuforia, tanta
soddisfazioneperquellochehasapu-
to far vedere la vettura ieri all’alba a
Suzuka. C’è tutto il team, i meccanici
al completoalmurettodeiboxquan-
do la Ferrari di Michael ha tagliato
«zigzagando» il traguardo. La sua vit-
toria, senza pioggia e su un tracciato
dove la Williams dovevaspazzarevia
la sua rossa, è stata lapiùpulita, lapiù
vera, quella dove la Ferrari ha dimo-
strato di essere lì, accanto alla scude-
riainglese,oramaisullostessopiano.

Ed è un po’ teso, con l’occhio luci-
do, commosso per la quinta vittoria
della stagione Jean Todt. Lui che ave-
vadettoneigiorniprecedenti allaga-
rachelesperanzamondialeperSchu-

mieranoridotteallumicino.Oggiin-
vecetuttoècambiato,Michaelèrien-
trato in gioco e Villeneuve ora si può
ancora sconfiggere in campionato.
«Quella di oggi (ieri, ndr) è stata una
grande vittoria di squadra ed Irvine è
il vincitore morale della gara». Con
queste parole il capo della gestione
sportiva Ferrari commenta a caldo il
successo. C’è il palco che l’aspetta: lì
ci sono i suoi ragazzi, Schumacher e
Irvine che ridono, si abbracciano, si
schizzano champagne. «Quanto a
Michael - aggiunge Todt - spero che
chiuda in bellezza la stagionebatten-
do Villeneuve in pista a Jerez». E
Schumacher, dopo i doverosi ringra-
ziamenti all’irlandese e dopo aver
supportato ancora una volta la sua
conferma (le sue parole: «spero che
questaprovaspazzi lenubisulsuofu-
turo»), felicissimoharaccontato, for-
se, una delle sue più entusiasmanti
gare «È una vittoria che mi ha dato
tanta soddisfazione. Ora il mondiale
si è riaperto. Spero che il buonlavoro
fatto sugli assetti qui in Giappone
funzioniancheaJerez...».Unastrate-

giaperfetta, studiata e impostata da
Schumi e Irvine prima della gara e
che il tedesco spieganeidettagli: «Sa-
pevamo che Villeneuve avrebbe cer-
cato di complicarmi la vita cercando
di farmi passare da altri concorrenti.
Prima dellagaraEddieed ioavevamo
parlatoalungopermettereapuntola
tattica e scegliere il punto dove mi
avrebbe fatto passare. Ci sono stati
poi momenti difficili, perché quan-
do Jacques si è fermato al primo pit
stop è tornato in pista tagliandomi la
strada. Non avrebbe dovuto farlo, in
base al ‘gentlemen agreement’ che
vige tra i piloti per cui un pilota che
escedaiboxtieneunadeterminatali-
nea. Anche Hill mi ha complicato la
vita resistendo al doppiaggio (man-
cavano 5 giri al termine, ndr). È una
cosa che un campione del mondo
non dovrebbe fare... ». Michael sorri-
de,nonc’ètempoperlepolemiche.Il
suo terzo mondiale è ad un passo e la
parola d’ordine di Schumi, come
quelladiTodt,èvincereaJerez.

Ma.C.

Suonano
le campane
a Maranello

Le campane di Maranello
hanno di nuovo suonato a
festa ieri mattina per la
vittoria della Ferrari in
Giappone. È stato il nuovo
parroco don Alberto
Bernardoni a volere
continuare la tradizione
inaugurata dal suo
predecessore, don Erio Belloi,
morto lo scorso agosto. Il
sindaco di Maranello,
Giancarlo Bertacchini, ha
scritto una lettera al
presidente della Ferrari Luca
di Montezemolo
rallegrandosi per le
prestazioni delle “rosse”.


